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Cineasti e lavoratori: 
nessun avallo a Venezia 

Ribadite le gravi responsabilità dei governo per la mancata modifica in senso democratico dello sta
tuto della Biennale - Maldestro tentativo di assicurare alla Mostra cinematografica una collabora
zione subalterna delle associazioni e dei sindacati • Bertolucci replica al produttore Grimaldi 

Le gravi responsabilità del 5 
governo che. nonostante le 
dichiarazioni con le quali ad 
ogni edizione della Mostra di 
Venezia ha cercato di rassi
curare le forze culturali e sin
dacali, nessuna iniziativa ha 
effettivamente assunto per 
modificare in senso democra
tico lo statuto della Biennale 
e consentire, cosi, la più am
pia partecipazione alle deci
sioni e alle scelte concernenti 
la gestione della Mostra, so 
no state sottolineate ieri sia 
in un comunicato stampa del 
Comitato unitario di agitazio-

Nel marasma 
la rassegna 
di Messina-
Taormina 

PALERMO. 12. 
Nuovi sviluppi nella crisi 

della rassegna cinematografi
ca di Messina-Taormina, do
po le dimissioni del critico 
cinematografico Guglielmo Bi-
raghi dalla carica di direttore 
artistico del Festival delle Na
zioni; dimissioni rassegnate 
per protesta contro la «svol
ta a destra» che gli enti pro
motori hanno voluto impri
mere alla già tanto discussa 
manifestazione (imponendo, 
tra l'altro, un vice-direttore 
tratto dal corpo redazionale 
del quotidiano fascista messi
nese La Gazzetta del Sud) 

Il gruppo palermitano del 
Sindacato nazionale critici ci
nematografici italiani, costi
tuito dai giornalisti Vittorio 
Albano, Mino Bonsangue e 
Gregorio Napoli, in relazione 
ad un comunicato diramato 
dal Festival delle Nazioni, nel 
quale si attribuisce anche a 
loro l'accettazione dei dodici 
film che saranno presentati 
in concorso al prossimo Fe
stival, precisano «di non es
sere stati mai convocati per 
la visione delle opere da am
mettere: e pertanto dissociano 
la loro responsabilità da quel
la degli altri membri della 
commissione di accettazione. 
deplorando l'arbitrario uso 
dei loro nomi ». 

Relativamente alla notizia 
delle dimissioni del diretto
re artistico Guglielmo Bira-
ghi, i tre critici palermitani. 
rilevando che « esse sono sta
te determinate da nomine in 
seno alla rassegna avvenute a 
pochi giorni dall'inizio della 
manifestazione e non In ar
monia col suo regolamento. 
esprimono a Biraghi la più 
viva solidarietà » 

Per solidarietà verso il di
rettore dimissionario, il regi
sta Filippo Ottoni, autore del
la Grande scrofa nera, ha an
nunciato il ritiro del suo film 
dalla manifestazione di Taor
mina, alla quale era stato in
vitato. 

Nel pomeriggio si è appreso 
che il vice-direttore del Fe
stival delle Nazioni. Sandro 
Anastasi (la cui nomina era 
stata fra gli elementi determi
nanti delle dimissioni di Bira
ghi), si è dimesso a sua volta. 
Non sono note le motivazioni 
del gesto, che obiettivamente 
sottolinea le condizioni di ma
rasma in cui viene a trovarsi. 
•Ha vigilia della sua apertura 
(fissata per il lo luglio) il car
rozzone messinese 

Un manifesto 
delle forze 

culturali 
democratiche 

MESSINA, 12 
Domani sera, giovedì, a Mes

sina. per iniziativa del circolo 
di cultura cinematografica 
* Umberto Barbaro » e del
l'Unione circoli cinematografi 
ci dell'ARCI (I'UCCAi, verrà 
proiettato II sasso in bocca di 
Giuseppe Ferrara, alla presen 
sa del regista. L'avvenimento 
acquista particolare significa
to se si considera che, per ben 
due anni, pressioni di tipo 
mafioso sono riuscite a impe
dire l'ingresso del film nelle 
sale cinematografiche messi
nesi. 

Tali pressioni si sono ripe
tute. in questi giorni, nei con
fronti degli organizzatori della 
proiezione di domani. Ma il 
circolo del cinema • Umberto 
Barbaro». IUCCA e le forze 
democratiche cittadine sono 
decise a respingere ogni inti
midazione. In un manifesto a 
loro firma, affisso nelle vie 
cittadine, si sottolineano « le 
difficoltà che si presentano 
quando si vuol portare avanti 
un discorso culturale al di 
fuori di interessi finanziario-
speculativi ». Partendo da que
sta constatazione, il manifesto 
esprime anche dissenso nei 
confronti del Festival delle 
Naz'oni che. ogni anno, assor 
be mo'te dpc'ne di milion' di 
demro pubblico, senza assol 
vere nessuna funz'one di cui 
tura e di civiltà tutto questo 
denaro potrebbe essere Invece 
investito « in una città come 
Messina, che manca di qual 
siasi struttura culturale, per 
la costruzione di un teatro, di 
un cinema gestiti dai citta-

ne (FILS-CGIL. FULS CISL. 
UIL-Spettacolo. ANAC. AACI. 
SAI) sia in una vivace e af
follata conferenza stampa in
detta dal Comitato stesso. Nel 
locali dove si è svolto l'in
contro con 1 giornalisti — e 
dove hanno sede le due asso
ciazioni degli autori (ANAC e 
AACI) — erano presenti, re
gisti, sceneggiatori, attori, 
un buon numero dei nomi del 
cinema italiano politicamente 
e civilmente impegnato. C'era
no Nanni Loy. Luigi Comen-
cini, Bernardo Bertolucci. Fa
bio Carpi, Marco Ferreri, 
Francesco Maselli. Luigi Ma
gni, Franco Giraldi. Nelo Ri
si, Giuliano Montaldo, Age, 
Massimo Andrioli, Mario Mo-
nicelli. Ugo Pirro. Elio Petri. 
Paolo e Vittorio Taviani. Car
lo Di Palma ed altri. Alcuni 
che non sono potuti Interve
nire per motivi di lavoro, ma 
che hanno voluto ribadire il 
loro no all'attuale gestione 
della Mostra veneziana, han
no telefonato o telegrafato. 
Tra questi Ettore Scola. Mi
chelangelo Antonioni. Ennio 
De Concini e Virginia Ono
rato. All'incontro ha parteci
pato anche una delegazione 
di operai che da un mese oc
cupano Dinocittà. 

Nel corso della conferenza 
stampa. Nanni Loy ha ricor
dato le tappe della battaglia 
condotta dagli autori, dai la 
voratori, dalle forze culturali, 
per una riforma democratica 
della rassegna veneziana. Egli 
ha anche informato 1 giorna
listi che 11 5 luglio ha avuto 
luogo un incontro tra gli or
ganismi deliberativi delle or
ganizzazioni sindacali e prò 
fessionali del Comitato uni
tario di agitazione e il com
missario straordinario della 
Biennale prof. Longo. accom 
pasnato dal vice commissario 
per la Mostra del cinema. Ron
di. e dal « Comitato di lavo
ro » che affianca quest'ultimo. 
« Nel corso dell'incontro — ha 
spiegato Loy — abbiamo pro
spettato anche la possibilità 
di assumere, per quest'anno. 
la paternità di una Mostra 
che non era la nostra, in 
quanto decisioni e scelte era
no già state fatte, purché ve
nisse accolto il principio del
la partecipazione democrati
ca, alla sua gestione, delle va
rie forze sindacali e profes
sionali; ma abbiamo, invece, 
avuto semplici offerte di "col
laborazione"». « In pratica — 
ha detto Loy e ha ribadito 
Maselli — alcuni di noi avreb
bero dovuto entrare a titolo 
personale nella gestione Ron
di ». 

I risultati di questo incon
tro sono stati discussi in seno 
al Comitato unitario il quale 
ha ritenuto di non poter ac
cettare l'invito ad una « colla
borazione » di puro stampo 
subalterno. 

Questo è quanto la Bienna
le e soprattutto il governo 
hanno saputo offrire dopo un 
anno di concrete proposte. 
avanzate dalle due associazio
ni. Da rilevare, infine, che lo 
incito ad un incontro con gli 
autori e i lavoratori la Bien
nale lo ha fatto solo il 2 
luglio scorso, quando ormai 
ogni scelta era stata compiu
ta. La Biennale ha quindi 
cercato una a copertura» che 
certo non poteva venire dal 
Comitato di agitazione. 

Nel corso della conferenza 
stampa, cosi come nel docu
mento diffuso, il Comitato 
unitario ha confermato nei 
confronti della Mostra di Ve
nezia le rivendicazioni tese a 
democratizzarne la gestione e 
a determinarne i fini A tale 
scopo il Comitato si impegna 
a sviluppare con continuità. 
nei confronti del governo, e 
collegandosi con tutte le for
ze democratiche interessate. 
un'azione volta a garantire 
una sollecita ristrutturazione 
della Mostra. E ciò per con
sentire alla stessa Mostra di 
assolvere, nel particolare set
tore dell'informazione cine
matografica, un effettivo ruo
lo promozionale, di propulsio
ne e di demistificazione. 

Nanni Loy ha anche riferito 
che al governo e alla B'ennale 
è stato chiesto l'impegno a 
non far svolgere la Mostra del 
1973 se la riforma dello sta
tuto non verrà realizzata in 
tempo. Ma anche in questo ca
so la risposta — ha detto 
Loy — è stata negativa 

Nel corso deli» conferenza 
stampa sono state chieste dai 
giornalisti anche informazioni 
sulla manifestazione pohtico-
culturale promossa dai cinea
sti e dai lavoratori e nel cor
so della quale verrebbero 
proiettati i film che gli au to 
ri hanno negato all'attuale ge
stione della rassegna lagu
nare ET stato risposto che non 
è ancora deciso il luogo dove 
si svolgerà la manifestazione, 
mentre il Comitato sta met
tendo a punto i temi che ver
ranno discussi: tra questi ci 
saranno, sicuramente, quelli 
dedicati all'associazionismo. 
all'intervento pubblico nel ci 
nema. alla abolizione della 
censura, alla prefigurazione 
del nuovo statuto veneziano e 
alla riforma della legge sul 
diritto d'autore. Tema, que
st'ultimo. quanto mai scottan
te. E', infatti, dell'altro ieri la 
proterva presa di posizione di 
Dino De Laurentis. il quale ha 
asserito che Lo scopone scien 
tifico di Luig* Comencini «non 
parteciperà ad alcuna manife
stazione la quale posst esse
re in polemica con la Mostra 
di Venezia » Ieri è stata la 
volta di Alberto Grimaldi, il 
ouale ha dichiarato: * Nessu 
no dei film da me prodotti. 
ed in ©articolare L'ultimo tan 
00 a Parigi di Bertolucci, par
teciperà a manifestazioni pa 
lesemente in contrasto con la 
Mastra internazionale d'arte 
cinematografica di Venezia In 

cui io, come produttore, ripon
go invece le migliori speranze 
per la sempre più attiva e 
fruttuosa diffusione della cul
tura cinematografica italia
na ». 

Appare evidente una volta 
ancora che la Mostra di Vene
zia, cosi come è oggi, piace 
sempre più dal produttori e 
sempre meno agli autori. 

Replicando alla dichiarazio
ne del produttore, il regista 
Bernardo Bertolucci ci ha 
detto: 

« II padrone sono vie E' la 
frase con cui spesso i produt
tori interrompono le discus
sioni con gli autori, se non 
trovano argomenti più con
vincenti. E' quello che ha in 
pratica dichiarato Alberto 
Grimaldi, esprimendo il suo 
disaccordo con la mia inten
zione di partecipare con il no

stro film Ultimo tango a Pari
gi (farei meglio a dire il suo 
film) alla eventuale manife
stazione politica e culturale 
promossa dalle associazioni 
degli autori, degli attori e 
dalle organizzazioni sindacali 
in concomitanza con la Mo
stra veneziana. I padroni so 
no loro, i produttori, è bene 
non dimenticarlo mai, al di 
là delle sincere e intensissi
me complicità che possono es
sere nate sull'entusiasmo per 
un film costruito insieme dal
l'inizio alla fine. Gli autori 
devono conquistarsi un nuo
vo spazio con la lotta politica. 
(e perché non cominciare pro
prio da questa occasione?) al
trimenti continueranno per 
sempre a ballare il loro ulti
mo tango con elegante e strug
gente impotenza, come sto fa
cendo io ». 

Il « recital » di Adriana Martino 

Una voce su fatti 
importanti del 

mondò moderno 
Lo spettacolo « Canzoni politiche e di lotta del 
movimento operaio e popolare » presentato con 
grande successo nella provincia di Firenze 

Dal giallo al 
Rinascimento 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 12. 

Per una contraddizione — di 
quelle che si annidano pur 
nelle iniziative meno disposte 
a covarle — è successo che 
un pezzo forte (dopotutto, una 
novità) dell'Estate Fiesolana, 
giunta alla XXV edizione, 
non soltanto non sia stato 
collocato al posto giusto (at
tività inerenti alla musica), 
ma sia stato addirittura esclu
so dal capoluogo dell'« Esta
te ». che è " Fiesole. Diciamo 
di un « recital » che Adriana 
Martino — interprete intelli
gente del repertorio lirico, 
da Mozart ai moderni — ha 
Imbastito su una scelta di 
Canzoni politiche e di lotta 
del movimento operaio e po
polare. 

Questo recital, infatti, per 
quanto già collaudato dal Tea
tro Comunale di Bologna, è 
capitato — a Fiesole — nella 
sfera di attività riservata al 
teatro ed è stato immesso 
nelle manifestazioni cosi iti
neranti da impedire un'esecu
zione nel famoso Teatro Ro
mano o nel Giardini Pubblici 
Chi è andato a Fiesole per as
sistere al recital, non l'ha tro
vato e noi abbiamo fatto in 
tempo ad ascoltare le canzo
ni (non è che siano a portata 
di mano ogni giorno), a Com-
piobbi. ieri, nell'affollata se
de del Circolo Ricreativo « La 
Pace ». Ciò diciamo, ovviamen
te, senza alcuna intenzione di 
polemica, ma per rilevare co
me non sia facile, neppure 
presso organismi più aperti al 
nuovo — tener poi conto del 

Barbara Bouchet continua ad essere una delle attrici più 
richieste del cinema italiano: ha appena finito di interpretare 
un film giallo ed eccola, in abiti rinascimentali, in una scena 
di « Il tuo piacere è il mio », di cui il regista esordiente 
Claudio Racca ha dato l'altro ieri il primo giro di manovella. 
Nella foto è accanto a Barbara l'attore Lorenzo Piani 

E' morta 

la cantante 
Jean Madeira 

PROVIDENCE. 12 
La cantante americana Jean 

Madeira è morta ieri, dopo 
una malattia durata due an
ni, all'età di 47 anni. 

Jean Madeira firmò, ,-nel 
1948. dopo essersi diplomata 
alla « Juilliard School ». un 
contratto con il Metropolitan 
di New York ma dette sol
tanto una < sola rappresenta
zione della Carmen. Profon
damente scoraggiata dall'in
successo riportato, si recò in 
Europa e nel 1934 firmò un 
contratto con il teatro del
l'Opera di Stoccolma; 1 cri- > 
tici scrissero che era «un feno
meno della natura ». 

La sua ricca, calda voce 
conquistò il pubblico delle 
principali città europee, tra 
cui Londra. Milano. Monaco e 
Vienna. Il New York Times 
la definì a uno dei più grandi 
successi europei nella storia 
dell'opera americana » e quan
do Rudolf Bing la convinse 
a cantare di nuovo al Metro
politan. Jean Madeira si ri-
presentò al pubblico ameri
cano con la Carmen. Tra le 
sue opere preferite ricordia
mo Aida, Trovatore, Elettra, 
Sansone e Dalila e tutto il 
ciclo delle opere wagneriane. 

Festival cinematografico di Trieste 

La fantascienza nascosta 
dietro le zimarre dei maghi 

In concomitanza con la rassegna si è aperto ieri il 
congresso al quale partecipano delegati di trentasei 
paesi — Continuano le proiezioni della retrospettiva 

Nostro servizio 
TRIESTE, 12 

Oggi si inaugura, in conco
mitanza col Festival, il pri
mo Congresso europeo di fan
tascienza (Eurocon 1)) cui 
hanno adento oltre seicento 
scrittori, artisti, critici, scien
ziati. delegati di organizza
zioni specializzate in rappre 
sentanza di trentasei paesi. 
Sarà presente, per la prima 
volta in una manifestazione 
del genere, la Repubblica de-
ni-.oi »i.c<> lecita, 1 . ie.ni .e 
una parte di primo piano 
spetta nel programma all'Un
gheria. che annuncia ben <=ei 
relazioni e arriva a Trieste 
con una delegazione ufficiale 
dell'Associazione degli scrit
tori. Figura nel consesso per
fino l'Italia di solito assente 
nel calendario 

Per il raggio degli argo-
menti e il numero dei par
tecipanti l'Eurocon minaccia, 
dunque, di porre il Festival 
vero e proprio in seconda li
nea. Ci dispiacerebbe se lo 
soppiantasse, ma un po' di 
polemica reciproca non sa
rebbe certo Inutile: il Festi
val. dopo dieci anni, ha gran 
bisogno di contestazione In
terna. una contestazione che 
solo gli esperti potrebbero av 
viare seriamente reclamando 
delle verifiche culturali e un 
maggior rigore di selezione 

Farà ciò. 11 congresso, o 
si chiuderà nel suo « universo 
parallelo »? TI Umore è lecito. 
Trieste è città di comparti
menti stagni e di contraddit

torie apparenze. Non per nulla 
la stazione marittima dove si 
svolge l'Eurocon ha l'aspetto 
di un teatro. Trieste ha una 
chiesa che sembra un centro 
atomico e. In compenso, un 
mercato del pesce che pare 
una chiesa (completa di cam
panile) Nessuna sorpresa che 
quest'anno metta su un festi
val di magia nera e conti
nui a chiamarlo Festival di 
fantascienza. 

Giudicate dagli ultimi film 
visti II Giappone vaticina la 
fine del monao in segu.io da 
una invasione di bevitori di 
sangue giunti con i dischi vo
lami Qùe->io e -i\ r k e . .. vam 
piro che viene dallo spazio» 
di Hai)ime Sato, che parla 
anche di « punizione » nei con
fronti degli umani per la no
stra vita violenta Tutti vo
gliono punirci Almeno il vec
chio Dracula non si amman
tava di queste ipocrisie: ne 
faceva una questione d'ali
mentazione primaria e basta. 

Il cecoslovacco Vaclav Vor-
licek la prende Invece a viso 
allegro e dal versante oppo
sto: c'è chi lascia il paese de
gli stregoni e viene sulla terra 
perchè ci si sta meglio. Non 
nuovo al Festival con le sue 
fantasie comico-parodistiche, 
Vorlicek in La fanciulla a ca 
mito d'Un sronn confeziona 
l'ennesima, come si potrebbe 
dire?, stravaganza educativa. 
La magia raccontata ai mi
nori di diciotto anni. Senza 
pesantezza, ma con Ingenuità 
vecchiotte e trovate molto 
prevedibili. 

Il concorrente più squalifi
cato è quello che qui viene 
presentalo sotto le insegne del 
Belgio col t:toio Al sei vizio del 
Diavolo. Ma si tace per ca
rità di patria la sua natura 
di coproduzione con l'Italia e 
l'altro titolo. La notte più 
lunga del Diavolo, con cui 
andrà allietando le nostre pla
tee sotto Ferragosto. Sintat
ticamente improprio fin dal
l'intestazione. il film di Jean 
Brismée è tutto un errore 
sul piano narrativo, voragi
noso negli interpreti smi-tr.«u) 
nella regia, buttato via come 
un sottofumetto del terrore 

1 Inutile tacere che e la metà 
italiana del film a portare le 
maggiori colpe troppi ne ab
biamo veduti per non ricono
scere la mano di casa Unica 
a uscirne indenne è la fan 
tascienza. che centra come il 
diavolo a merenda. Ma forse 
siamo rimasti 1 soli a cercaria 
ancora dietro la zimarra dei 
maghi. 

Non l'abbiamo trovata nem
meno nella retrospettiva, che 
riserva però qualche quarto 
d'ora gradevole, n pubblico ha 
mostrato di apprezzare Dead 
of night (1945) di Alberto Ca
valcanti. Charles Crichton. 
Basii Dearden e Robert Ha-
mer. mai uscito sul mercato 
Italiano, e ha seguito volen
tieri l'analisi minuziosa e l'il
luminazione originale dell'/In 
goscia di Salano (1928) di 
David Wark Griffith. 

Tino Ranieri 

nuovo quando esso si presenti 
alla ribalta. 

La prima novità di questo 
recital è che, con i tradizio
nali mezzi di comunicazione 
di massa — solitamente usa
ti per distrarre la gente da 
se stessa — una cantante non 
solo non « tradisce » la sua 
originaria vocazione, ma an
zi l'arricchisce di nuovi signi
ficati. Adriana Martino, infat
ti, prende il microfono (quel
li con il filo lungo, cosi ci si 
può muovere), e canta al mo
do che si è visto, recentemen
te. anche al Cantaglro: inse
rendo cioè la voce su « accom 
pagnamenti » registrati Ella 
si muove sopra una pedana 
antistante uno schermo sor
montato da riflettori. Le can
zoni sono accompagnate da 
proiezioni e da variazioni di 
luce, le une e le altre via via 
ispirate ai momenti rievocati 
dalle canzoni 

Questi momenti sono alcuni 
« fatti » piuttosto importanti 
nella storia del mondo mo
derno. Il recital della Martino, 
non a caso, ha inizio con il 
Ca ira della Rivoluzione Fran
cese; ca ira. cioè « verrà ». un 
« verrà » nel quale si addensa 
il sacrosanto furore popolare 

Questo « verrà » • francese 
(il recital seeue un filo che, 
in tutto il mondo, lega gli 
uni agli altri i fermenti rivo
luzionari) trova riscontro in 
un « verrà » italiano (un can
to anonimo) che dice: a Dei 
socialisti è pieno le galere I 
bada governo, infame maltrat
tatore f ma verrà quel giorno 
della rossa bandiera I infame 
società dovrai pagare » 

Qualcosa, invece, sembra es
sere già avvenuta (un succes
so degli operai) in una can
zone americana, risalente alla 
metà del secolo scorso: // pa 
drone del carbone. 

Il proprietario della minie
ra, terrorizzato da quel che 
gli può capitare all'inferno, 
sembra venire a più miti pre
tese: « Donna — lui disse — 
ti faccio un saluto I l'inferno 
che dici mi è poco piaciuto I 
e corro in miniera a tutto 
vapore / per fare l'accordo coi 
miei minatori ». 

In successive canzoni ame
ricane si registra, invece,, una 
offensiva padronale e un mo
mento drammatico viene ri
cordato da due canzoni che 
rievocano la fine della Co 
mune e le stragi. Ma non la 
fine della lotta né della cer
tezza di vittoria riaffermata 
nel canto che ricorda Louise 
Michel (1830-1905). un'eroica 
protagonista della Comune, 
condannata a morte, poi de
portata. non mai vinta dal 
carcere. ,. ., 

Adriano Martino si appro
pria di queste canzoni resti
tuendole alla vita con la stes
sa rabbia, con la stessa passio
ne, con lo stesso calore che le 
videro nascere. Non vuole da
re di queste canzoni il senso 
come di Lieder. ma quello di 
un'acre ansia di farle essere 
soprattutto un fatto di vita. 
rievocato con semplicità (é la 
cosa più difficile), con imme
diatezza e talvolta proprio con 
durezza. E' questo — direm
mo — un accorgimento tanto 
più notevole, in quanto la 
cantante conosce la a grazia» 
del canto gentile, ma ha volu
to superarla. E', però, un trat
to di profonda sensibilità quel
lo di aver saputo cogliere, pur 
nella violenza delle rievocazio
ni, il momento dell'abbandono 
a una dolcezza; il che non è 
un cedimento alle emozioni, 
ma l'occasione d'una più as
sorta meditazione. Esemplari, 
in ciò. sono state le interpre
tazioni di canzoni russe (l& 
Varsovienne, Chant des Mar-
tyrs), tedesche (dei deporta
ti del 1933). spagnole, cubane 
(c'è una bellissima Che posso 
cantarti?), africane, brasilia
ne. nord-vietnamite (Il solda
to ferito). 

C'era molta gente a Com-
piobbi e molti sono stati gli 
ascoltatori del recital — ab
biamo saputo — anche a Pian 
di San Bartolo, a Caldine, a 
Maiano E cosi schietto, poi. 
il successo di Adriana Mar
tino. sul finire del mese, do
vrà riprendere il giro in altri 
centri della Toscana 

Erasmo Valente 

Bernstein 
non dirigerà 
per un anno 

NEW YORK. 12 
Il compositore e direttore 

d'orchestra Léonard Bernstein 
ha annunciato che per un an 
no non terrà concerti :n pub
blico. per potersi dedicare 
completamente alla composi
zione. Già nel 1970 Bernstein 
aveva abbandonato il suo po
sto di direttore della Filar
monica di New York per com
porre la Afessa che lo scorso 
dicembre venne eseguita al
l'inaugurazione del « Kenne
dy Center» di Washington e 
che attualmente viene data 
al R Metropolitan » di New 
York. 

Bernstein ha deciso di non 
dare concerti dal settembre 
del 1973 al luglio del 1974 
ed ha dichiarato di aver can
cellato dal suo calendario di 
versi programmi: non dirige
rà perciò il Tristano e Isot
ta al Teatro dell'Opera di Sta 
to di Vienna, La Bohème al 
Royal Opera House di ' Lon
dra, ed altri concerti alla Fi
larmonica di New York, pre
visti per 11 1974. 

Da Bologna 
e da Palermo 
opere liriche 
di successo 
in Bulgaria 

Dal nostro corrisnondente 
SOFIA. 12 

Il Teatro Comunale di Bo
logna, diretto dal maestro Ar-
geo Quadri, sta prendendo 
parte all'« Estate varnense 
•72» — un festival musicale 
comprendente spettacoli d'o
pere, concerti, e il VI Concor
so internazionale del balletto 
— dove ha esordito con due 
recite del Trovatore, che han
no ottenuto un successo en
tusiastico. 

C'è una attesa, per la veri
tà una considerazione, in Bul
garia, per tutto ciò che viene 
dall'Italia nel campo del tea
tro melodrammatico, che fa 
trovare ai nostri solisti e ai 
nostri complessi un pubblico 
già propenso al consenso ed 
all'applauso Ma ciò. se accre
sce il calore del successo 
quando questo c'è, in ogni 
caso comporta — pena la de
lusione e quindi una critica 
anche risentita — la neces
sità di essere all'altezza del
l'aspettativa e della tradizio
ne che ne è alla base. 

A tanta esigenza ha dun
que corrisposto il Trovatore 
messo in scena dal comples
so bolognese, il quale si ac
cinge ora, con due recite del-
ì'Otello e con la Messa da re-
gutem di Verdi sempre dirette 
da Argeo Quadri, a farla un 
poco da mattatore nel Festi
val di Varna il che è una 
bella impresa, perchè questa 
manifestazione musicale esti
va sulle rive del Mar Nero 
è una cosa assai seria dal 
punto di vista artistico (se
condo una tradizione, in que
sto caso, che è del tutto bul
gara, anzi della giovanissima 
struttura musicale bulgara»; 
basti citare, a dimostrarlo, 
tra le esecuzioni che hanno 
preceduto il Trovatore, le se
rate di Balletti dell'Opera di 
Stato bulgara; il concerto del 
pianista Rudolf Kerer. la Afes
sa solenne di Beethoven di
retta da Roznestvenski con 
l'eccellente Orchestra filarmo
nica di Sofia e il formi-labile 
coro « Svetoslav Obretenov » 

Altre presenze italiane al
le manifestazioni musicali 
bulgare di questo scorcio di 
stagione, sono state quelle del 
Teatro Massimo di Palermo e 
di un consistente numero di 
solisti agli spettacoli delle 
« Settimane musicali di So
fia», conclusesi appena pri
ma dell'inizio dell'« Estate di 
Varna». 

Anche questa è stata una 
delle manifestazioni di notevo
le livello, sebbene un poco 
al di sotto di quella che la 
precedette l'anno scorso. Vi 
hanno partecipato artisti di 
quattordici nazioni: Italia, 
Francia, Repubblica democra
tica tedesca. Repubblica fe
derale tedesca. URSS. USA. 
Austria. Svizzera, Giappone. 
Polonia. Cecoslovacchia. Un
gheria, Romania e. ovviamen
te. • Bulgaria. Le glorie mag
giori sono toccate all'Orchestra 
filarmonica di Leningrado e 
a quella di Dresda, ma nel 
campo cameristico, dove pu
re figuravano l'Orchestra d'ar
chi di Parigi e altri comples
si e solisti di valore, è stato 
molto apprezzato il concerto 
del « Duo romano » compo
sto del violoncellista Massimo 
Amphiteatrof e della pianista 
Ornella Santoliquido 

Gli altri partecipanti italia
ni sono comparsi tutti alla 
ribalta operistica: il baritono 
Taddei e II tenore Cecchele in 
una ottima edizione della To
sca, accanto alla magnifica 
Raina Kabaivanska, la quale 
è stata anche interprete del
la Bohème diretta da Gian
franco Masi ni; Franco Pallaz-
zi. nella stessa Bohème e. in
fine, i giovani della scuola 
del Teatro Massimo di Paler
mo Questi hanno presenta
to due trittici: quello pucci-
niano (Suor Angelica, Tabar
ro e Gianni Schicchi ì non 
noto tuttavia al pubblico bul
garo, e un altro di loro co
struzione- sitrattava infatti 
della Serva padrona di Pergo-
lesi, del Maestro di cappella 
di Cimarosa e dell'Arlecchino 
di Busoni. riuniti, per l'oc
casione. a costituire una spe
cie di vicenda della « masche
ra» del servo nel melodram
ma italiano. 

A dare un filo logico e uni
tà a questa giusta posizione. 
si è provveduto con testi gol
doniani affidati alla recitazio
ne. nelle sue ricorrenti com
parse. dell'attore Renzo Fa-
bris protagonista dell'Arlec
chino 

Lo spettacolo, che tra l'al
tro si giovava di una sceno
grafia «issai ardita e funzio
nale di Giulia Mafai, non ha 
mancato di sollevare pa
recchia sorpresa e persino 
qualche polemica domanda in 
riferimento alla impostazione 
del tutto veristica del trittico 
Puccini ano. 
• Oggi. la stampa di Sofia dà 

notizia della prima dell'O'ei-
lo andato in scena, diretto da 
Quadri, ieri sera a Varrà. E* 
solo una notizia dal enrrisoon-
dente e non una critica, ma il 
termine usato per definire la 
impressione che questa sc~e 
di spettacoli stanno lasciando 
è: « memorabile ». 

Ferdinando Maurino 

le prime 

Film cinesi 
0 New York 

NEW YORK. 12 
Al Museo d'arte moderna di 

New York si è concluso un 
ciclo di proiezioni di nove 
film della Repubblica popo
lare cinese. Il programma 
comprendeva documentari e 
versioni Mimate di opere e 
balletti realizzati tra il 1970 
e il 1972. 

Musica 

Zagrosek e 
Magalof 

a Massenzio 
L'Orchestra di Santa Ceci

lia ha suonato l'altra sera, ' 
alla Basilica di Massenzio, 
sotto la guida di Lothar Za
grosek, trentenne direttore ba
varese classificatosi secondo 
nel concorso internazionale 
bandito l'anno scorso dall'Ac
cademia. Allievo, tra gli al
tri, di Karajan e Kertesz, 
Zagrosek imprime nelle sue 
interpretazioni il segno della 
eccellente scuola da cui pro
viene; ed è probabile che 
quando l'esperienza gli avrà 
tra l'altro insegnato a svin
colare un po' T'orchestra da 
un ossequio troppo stretto 
alla precisione metrica, fa
cendola cantare più libera
mente, e a curare maggior
mente certi eiFetti sonori, il 
suo nome possa arrivare a 
cantare parecchio nel mondo 
della musica: almeno, di ciò 
oggi esistono tutte le pre
messe. 

Tra il Preludio e la Morte 
di Isotta dal Tristano wagne
riano, che hanno aperto la 
serata, e la Quarta sinfonia 
di Schumann che la ha con
clusa, era il Concerto per 
pianoforte e orchestra di 
Grieg nell'interpretazione so
listica di Nikita Magalof, alla 
cui presenza si deve certa
mente se è stato registrato il 
« pienone » sotto le volte del
la Basilica. Il pubblico, che 
è accorso in massa nonostan
te facesse un freschetto che 
sarebbe più giusto definire 
senz'altro freddo, non e sta
to deluso dalla prestazione 
del pianista russo-svizzero; e 

coloro che lo conoscevano co
me artista incline alla deli
catezza e alla ricerca di una 
purezza cristallina del suono 
hanno sentito con quale vi
gore, con quale empito e con 
quale efficacia egli abbia af
frontato la sua difficile parte 
senza lasciarsi sopraffare dal
l'orchestra. Il successo è sta
to cosi pieno e caloroso, che 
la concessione di un bis è 
risultata inevitabile. 

vice 

Cinema 

Le diavolesse 
In un antico castello che 

sorge al centro di una fo
resta della Francia setten
trionale, vive la fata Mor
gana, circondata da fedeli e 
leggiadro vestali, legate alla 
« padrona » da un misterioso 
incantesimo. Un giorno, le 
sue adepte « catturano » una 
deliziosa fanciulla, destinata a 
lar parte della corte di Mor
gana. Il guaio è, però, che la 
fata finirà per innamorarse
ne, suscitando così la gelosia 
delle altre: un errore fatale 
che causerà la fine del fan
tastico regno. 

Narrata con un certo garbo 
dal regista Bruno Gantillon, 
questa favoletta erotica po
trebbe anche risultare piace
vole se condotta ad un ritmo 
più sostenuto. La immagini 
rivelano un certo gusto, ma 
la lentezza esasperante del 
racconto fa sì che tutto il pe
so del film ricada sulla non 
troppo entusiasmante recita
zione dei protagonisti: Domi
nique Delpierre, Mireille Sau-
nìn. Michèle Perelo e Alfred 
Baillou. Colore su schermo 
largo. 

vice 

Rai %j 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 16,15; 2", ore 19) 

Il pomeriggio sportivo è caratterizzato, come al solito, dal
l'arrivo dell'odierna tappa del « Tour de France », la « Grande 
Motte-Mont Ventoux », undicesima della sene. Sul secondo 
programma, aile 19, va in onda un servizio sui campionati 
italiani assoluti di atletica leggera che si svolgono allo stadio 
Olimpico di Roma. 

MARE APERTO (1°, ore 19,15) 
In tempo di vacanze, il mare si affolla di bagnanti in cerca 

di liberta, di un piacevole sfogo nella natura. E ora, il pro
blema dell'inquinamento, di cui abbiamo sentito parlare per 
tutto l'anno, diventa di grandissima attualità, visto che 
l'opinione pubblica è costretta improvvisamente ad affrontarlo 
nella realta. Afare aperto propone stasera un'inchiesta sull'in-
quinamento visto come disastro ecologico. 

I VICINI :• IL MANISCALCO 
POLIZIOTTI (1°, ore 21) 

Quarto appuntamento con Blister Keaton. I tre cortome
traggi di questa sera sono stati realizzati rispettivamente nel 
1920 (1 vicini) e nel 1922 (Il maniscalco e Poliziotti); la 
regia è curata dallo stesso Keaton, che ha avuto come col
laboratori Eddie Cime e Mal St. Cline, mentre i suoi partners 
fissi sono Virginia Roberta e Joe Fox. 

Già da questi brevi shorts si intuisce la personalità 
espressiva del grande comico statunitense, piuttosto distante 
da quella dei suoi contemporanei (Chaplin compreso), sia 
per quanto riguarda le problematiche affrontate, sia per la 
struttura delle vicende e l'identificazione con il personaggio 
da lui creato. Emerge qui una visione del mondo molto per
sonale che, con i primi lungometraggi, diverrà presto visione 
cinematografica d'avanguardia, sorretta da mature ed im
pegnate scelte di linguaggio. 

UNA DONNA, UN PAESE 
(2°, ore 22,15) 

A capo di 550 milioni di indiani è una donna: Indirà 
Gandhi. Ma chi è veramente questo personaggio? Come ha 
potuto assumere un fondamentale ruolo politico in questo 
immenso paese, dilaniato dalle guerre in una situazione di 
sottosviluppo sociale ed economico? Quali sono i suoi pro
positi per salvare l'India dai pericoli d'ogni genere che la 
assillano? A questi quesiti tenterà di dare risposta questa 
sera la trasmissione condotta da Claudio Nasso e Carlo Lizaani. 

programmi 

TV nazionale 
16.15 Sport 

Ciclismo: cronaca 
dell'arrivo dell'undi-
cesima tappa del 
« Tour de France ». 

18.15 La TV dei ragazzi 
19.15 Mare aperto 
19.45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 
20.30 Telegiornale 
21,00 I vicini 

Il maniscalco 
Poliziotti 
Vanno in onda que
sta sera tre cortome
traggi dedicati a Bu-
ster Keaton realizza
ti rispettivamente 
nel 1920 (« I vicini ») 
e nel 1922 (gli altri 
due). 

22.05 Permette? Segurlnl 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Sport 

Ripresa diretta dei 
campionati italiani 
assoluti di atletica 
leggera. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Le evasioni celebri 

« Benvenuto Celimi m 
Telefilm. Regia di 
Marcello Baldi. In
terpreti: Gianni Gar-
ko, Mario Scaccia, 
Claudio Gora, Patri
zia Valturri, Nino 
Segunni. 

22,15 Una donna, un Paesa 
e Indirà Gandhi» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13. 14. 17. 20 « 23; 
6.05 Mattutino musicate; 6,30: 
Corto di tedesco: 6.54: Alma
nacco; 8,30: Canzoni; 9.1S: 
Voi ed io; IO: Mara 0991; 
12.10: Via coi disco; 13,15-. Oi-
sco per l'estate; 14: Buon po
meriggio-, 16: Monaco *72; 
16.20: Per voi giovani: 18,20; 
Com* e perche; 18,40: I ta
rocchi; 18,55: I l gioco nella 
parti; 19,30: Too,oors Paris; 
20,20: Quando la «ente canta. 
presenta Otello ProtaziO: 2 1 : 
Premio Strega 1972; 21.40: 
Musica 7: 22,20: Andata • ri
torno; 23 ,10: Concerto. 

Kartm :>" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30 
7,30. 8,30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15,30. 16. IO. 17.30 e 
22.30: 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno: 8.14: Musica «spres
so; 8.40: Suoni e colorii 8,59: 
Prima di spender*: 9.14: I 
tarocchi; 9.50: ««• fiacre n. 1 3 * 
di S. De Montepin; 10.05: Di
sco p*r l'astata; 10,30: Chia

mate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Ra
gionali; 12.40: Alto gradimentoi 
13,50: Come e perché; 14: Di
sco per l'estate; 14,30: Regio
nali; 15: Disco so disco; I d 
Pomeridiana; 17.55: Ciclismo: 
Tour de France; 18: Radio O-
limpia; 18.20: Il giradisco; 
18.45: Long-playmr. 19: Th*> 
pupil; 20.10: Andata • ritorno; 
20 ,50: Supersonici 22 ,40: « Zia 
Marne > di P. Dennis; 23,05: 
Donna '70 ; 23.20: Musica le»-

Radio 3° 
Ore 9.30: Benvenuto In Italia; 
11.15: Tastiere; 11,30: Poli
fonia; 12.20: Maestri d'inter
pretazione; 13: Intermezzo; 14: 
Due voci, due epoche; 14,30: 
I l disco; 15,30: Concerto; 16: 
Musiche di Mozart; 16,15: Mu
siche italiane; 17.20: Fogli 
d'album; 17.35: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18: Mu
sica leggera; 18.15: Concerto; 
18.45: Feks: fabbrica attori ec-
centrici; 19,15: Concerto sera
le; 20: «La dannazione di Faust* 
Musica di Berlloz. 2 1 : Giornale 
dal T i n a . 
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